
NUOVO SEMINARIO - “LA DIRETTIVA 2006/123/CE E LA LIBERA PRESTAZIONE 
DEI SERVIZI NEL MERCATO INTERNO” 

 
 
 
Per iniziativa delle Regioni del Centro Italia (oltre all’Abruzzo, il Lazio, le Marche, la Toscana e 
l’Umbria), in veste di Coordinatrici di turno delle Regioni Italiane rappresentate a Bruxelles, ed in 
collaborazione con l’Unioncamere si terrà a Roma, il prossimo 22 ottobre, un seminario di 
approfondimento tematico dedicato a: “La Direttiva 2006/123/CE e la libera prestazione dei 
servizi nel mercato interno”. 
 
A pochi mesi dalla definizione del processo1 che punta a creare un vero mercato interno dei servizi 
per il 2010, agevolando la libertà di stabilimento e la libera prestazione di servizi tra i diversi Stati 
membri anche a beneficio dei consumatori e delle imprese-utenti, le Regioni italiane avranno quindi 
l’opportunità di apprendere le principali novità introdotte dalla nuova disciplina al fine di predisporsi in 
maniera idonea al suo pronto recepimento. 
 
Ricordiamo, infatti, che sebbene gli Stati membri siano chiamati a dare attuazione alla direttiva entro il 
28 dicembre 2009, rivedendo tutta la disciplina dettata in materia di accesso e di esercizio di un attività 
di servizi, al fine di verificarne la rispondenza ai nuovi criteri, l’art. 15, nell’ambito delle disposizioni 
relative alla libertà di stabilimento, prevede che già a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento gli Stati membri possano introdurre nuovi requisiti nei propri ordinamenti, solamente 
a condizione che gli stessi rispettino i principi enunciati dalla direttiva e che a tal fine debbano 
preventivamente notificare alla Commissione europea le nuove disposizioni. 
 
Le relazioni saranno tenute da Professori universitari, da Funzionari delle Istituzioni e da pratici ed 
esperti di comprovata competenza, tra i quali hanno già assicurato la loro presenza i prof.ri Roberto 
MASTROIANNI, Docente di Diritto comunitario presso l’Università Federico II° di Napoli che 
svolgerà una relazione su: “Il campo di applicazione della direttiva 2006/123/CE: i servizi 
esclusi” e la Prof.ssa Marida DENTAMARO, Docente di Diritto amministrativo presso l’Università 
degli Studi di Bari, che interverrà su: “Il campo di applicazione della direttiva 2006/123/CE: i 
servizi non esclusi” . 
 
Nel corso del seminario verrà inoltre dato particolare risalto al ruolo di assistenza svolto dalla 
Commissione e dal Consiglio, nonché al rilievo che assumono le politiche di innovazione 
tecnologica nella delicata fase di trasposizione dei nuovi principi a livello nazionale e regionale.  
 
Inoltre, alla presenza del Ministro alle Politiche europee On. Emma Bonino e dei Funzionari del 
medesimo Ministero, verranno discusse le prospettive legate alla trasposizione dei nuovi principi a 
livello nazionale e regionale con specifico riferimento alle concrete modalità di interazione e 
coordinamento tra i rispettivi ambiti di competenza.   
 
 
 
 

(Servizio Attività di Collegamento con l’Unione europea - 31  agosto 2007) 

                                                 
1 La Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, dopo un lungo e travagliato iter legislativo,  
è stata approvata in via definitiva il 12 dicembre 2006 ed è entrata in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, avvenuta il 27 dicembre 2006 (n. L 376 in pari data). 


